Il Giornale di Vicenza – 24 gennaio 2010

Rassegna. Presentata la quindicesima edizione del festival di musica etnica coordinato da Paolo Sgevano

Vo' on the folks, una world music 
che spazia fra Tunisia e Mongolia

Sperimentazione e tradizioni locali nei quattro appuntamenti al via il 6 febbraio con Amine et Hamza. Dalla Svizzera le Nørn.





Gli Egschiglen, gruppo proveniente dalla capitale della Mongolia, Ulaan Baatar, a Vo’ il 20 febbraio

Brendola. Dalla Tunisia alla Mongolia, dal Ghana alla Scandinavia. La quindicesima edizione di "Vo' on the Folks", rassegna di musica etnica ospitata dalla Sala della Comunità di Vo' di Brendola, allarga i confini sia in senso geografico, spingendosi sempre più in là nell'esplorazione delle culture musicali, sia in senso artistico, proponendo concerti in cui la tradizione trova nuovi, inaspettati legami con la sperimentazione. Paolo Sgevano, direttore artistico della rassegna, la definisce una sfida: «Metteremo alla prova il pubblico - ha detto durante la presentazione dell'iniziativa -. Le storie, i suoni, le voci usciranno dal palco e andranno incontro agli spettatori». Spettatori che a "Vo' on the Folks" non sono mai mancati, molti anzi prenotano direttamente i posti per le edizioni degli anni successivi, sicuri della qualità degli spettacoli.

Si comincia sabato 6 febbraio con "Amine et Hamza", due giovani fratelli tunisini specializzati nell'utilizzo di strumenti della tradizione come l'"aoud", il liuto arabo, e il "kanoun", una sorta di salterio, che i musicisti suonano con tecniche nuove eseguendo composizioni classiche ed originali, con riferimento alle diverse aree del Maghreb. Ospiti della serata saranno Elisabetta Mascitelli (danza araba e flamenco) e Angelo Giordano (chitarra e voce), che hanno conosciuto i fratelli M'Raihi in internet e si esibiranno con loro per la prima volta.

Gli "Egschiglen" saranno i protagonisti dello spettacolo del 20 febbraio: gruppo proveniente da Ulaan Baatar, capitale della Mongolia, propone un vasto repertorio con odi tradizionali dei monti Altai e brani originali in stile pop. Oltre agli strumenti tipici, i cantanti sono esperti in tecniche particolari per cui riescono ad emettere due suoni contemporaneamente.

Arrivano dalla Svizzera ma si rifanno alla Scandinavia le "Nørn", tre cantanti che si esibiranno il 20 marzo. Le "Norne" streghe della mitologia nordica, rivivono in questa formazione che propone una "ethno-modern music", in cui il patrimonio artistico si fonde con trasgressioni armoniche, poliritmie e giochi di tessiture di toni, il tutto in un nuovo linguaggio inventato, il "nørnik".

Infine il 20 marzo sarà la volta degli "Adesa" dal Ghana, che partendo dalla musica rituale e di corte del popolo Ga, la sviluppano mediante l'inserimento di influenze di altre culture. Molto popolari in Germania, gli Adesa promettono di dare vita a uno spettacolo coinvolgente tra espressioni tipiche delle città e suoni della natura, affidandosi in modo particolare alle percussioni, elemento di collegamento fondamentale che crea perfetta sintonia tra musicisti e ballerini. 
È possibile prenotare ed acquistare i biglietti, con posto numerato, sul sito www.saladellacomunita.com o in tutte le filiali della Cassa rurale ed artigiana di Brendola, o ancora in Sala della comunità il giorno dello spettacolo, dalle 20. Tutti i concerti avranno inizio alle 21. 
Isabella Bertozzo
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